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Introduzione

La Global Economic Crime Survey di PwC è 
giunta alla sua quinta edizione: come di consueto 
essa raccoglie i risultati di un’articolata indagine 
sul fenomeno della criminalità economico-finan-
ziaria, in particolare sulle frodi subite dalle azien-
de a livello mondiale e nazionale.
La ricerca, condotta in più di 50 paesi, è basata 
su oltre 3.000 interviste e affronta con cadenza 
biennale temi cruciali quali la diffusione del feno-
meno “criminalità economico-finanziaria”, le sue 
caratteristiche e il punto di vista delle aziende in 
materia.
L’edizione 2009, inoltre, tenta di fotografare il 
fenomeno all’interno dell’attuale panorama mon-
diale e di rispondere ad alcune domande fonda-
mentali: la crisi economico-finanziaria influenza, 
aumentandolo, il rischio di frodi in azienda? Qual 
è il punto di vista delle imprese e quali sono le 
aspettative per il futuro? La ricerca è stata rea-
lizzata con la collaborazione di INSEAD, Institut 
Européen d’Administration des affaires, una delle 
business school più prestigiose al mondo.

Nella sezione che riguarda l’Italia abbiamo esplo-
rato ad esempio incidenza delle frodi, tipologia, 
autori e strumenti di contrasto; ma abbiamo an-
che provato ad indagare la percezione che hanno 
le aziende del rischio criminalità economico-finan-
ziaria in un periodo di forte instabilità. I dati 2009 
vengono confrontati con i risultati delle precedenti 
edizioni e commentati anche in relazione allo sce-

nario internazionale. In questo modo è possibile 
monitorare la situazione su ampia scala, coglien-
do cambiamenti temporali e differenze territoriali e 
culturali.

Dalla lettura dei dati della sezione italiana emer-
ge che il 19% delle aziende italiane intervistate 
ha subito negli ultimi 12 mesi almeno un caso di 
frode. Benchè questo dato confermi la rilevanza 
del problema, l’incidenza nel nostro Paese è infe-
riore ai dati mondiali. Le ragioni di questi risultati 
possono essere a) dopo un’impennata dei casi 
di frode scoperti (2007), gli strumenti di controllo 
rafforzati nel corso degli anni hanno cominciato 
ad esercitare un’efficace funzione deterrente; b) il 
top management delle aziende italiane è in parte 
riluttante a rivelare episodi di frode; c) la percen-
tuale non riflette la situazione effettiva, in quanto 
vi è la presenza di un’area di frodi non scoperte.

L’influenza delle motivazioni indicate ai punti b) e 
c) trova riscontro nell’analisi incrociata delle rispo-
ste, che ha evidenziato una relazione tra intensità 
dei controlli e frodi dichiarate: le imprese che con-
ducono frequentemente procedure di fraud risk 
assessment tendono a dichiarare casi di frode più 
di quelle che non hanno mai effettuato un fraud 
risk assessment negli ultimi 12 mesi.
Questo può significare che le aziende più attente 
ai controlli e alla mappatura dei rischi di frode sco-
prono più facilmente casi di frode e, conoscendo 
il fenomeno, sono meno riluttanti a parlarne.

La crisi economico-finanziaria ha gravemente 
compromesso le prestazioni economiche delle 
aziende italiane ma, apparentemente, le aziende 
intervistate non credono che la crisi abbia influen-
zato, aumentandolo, il rischio di frodi.

La percezione dell’impatto della crisi sulla crimi-
nalità economico-finanziaria risulta tuttavia condi-
zionata dall’esperienza individuale e aumenta nel 
caso di aziende vittime di frodi negli ultimi dodici 
mesi.

La maggioranza del campione ha investito risor-
se nel rafforzamento degli strumenti di preven-
zione e di controllo della criminalità economico-
finanziaria. Le aziende investono in misure 
anti-frode perchè ritengono che la prevenzione 
possa ridurre i rischi fin da subito. Questa attività 
d’investimento genera una minore aspettativa di 
subire una frode nel prossimo futuro.
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INSEAD (www.insead.edu) è una delle scuole superiori universitarie più grandi e 
prestigiose a livello mondiale: raccoglie persone, culture ed idee da tutto il mondo 
per cambiare vite e trasformare organizzazioni. Questa prospettiva “globale” e la 
diversità culturale si riflettono in tutti gli aspetti dell’attività didattica e di ricerca di 
INSEAD. Con due campus in Asia (Singapore) e in Europa (Francia), due centri in 
Israele e Abu Dhabi, ed un ufficio a New York, INSEAD diffonde la propria attività 
di formazione economica e di ricerca attraverso tre continenti. 
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